4.   LE PRINCIPALI RICERCHE COMPARATIVE INTERNAZIONALI

Fonte: INVALSI. Sito ufficiale: http://www.invalsi.it  

A. RICERCHE IEA 

La IEA è un'associazione indipendente di centri di ricerca educativa, con sede ad Amsterdam. E' stata fondata nel 1958 e, attualmente, vi aderiscono 53 paesi. Scopo della IEA è condurre ricerche comparative internazionali nel campo della valutazione educativa. Attraverso i suoi progetti la IEA mira a definire degli standard internazionali che possono aiutare i decisori politici ad individuare, a livello comparativo, punti di forza e di debolezza dei rispettivi sistemi educativi. L'elevata qualità dei dati forniti contribuisce ad aumentare la comprensione di fattori esterni ed interni alla scuola che influenzano in modo determinante l'apprendimento e l'insegnamento. Le indagini IEA costituiscono una fonte di informazioni preziosa per coloro che lavorano al miglioramento della qualità della scuola. 

Sito ufficiale: http://www.iea.nl 
RICERCHE IEA IN CORSO CON PARTECIPAZIONE ITALIANA

TIMSS 2007
Trends in International Mathematics and Science Study 

Il progetto. L'indagine TIMSS, promossa dall'IEA, è una ricerca internazionale che analizza il rendimento degli studenti in matematica e scienze in oltre 60 sistemi d’istruzione. Obiettivo della ricerca è misurare e interpretare le differenze nei sistemi d’istruzione nazionali al fine di contribuire a migliorare l'insegnamento e l'apprendimento della Matematica e delle Scienze.

L'indagine TIMSS 2007 prosegue l’osservazione – già effettuata in precedenti edizioni del 1995, 1999 e 2003 – dell'andamento del rendimento degli studenti relativamente alle classi quarta primaria e terza secondaria di I grado. 

PIRLS 2006
Indagine internazionale sulla valutazione delle competenze di lettura 
Il progetto. Lo IEA PIRLS 2006 - Progress in International Reading Literacy Study – è un'indagine internazionale intesa alla valutazione delle competenze di lettura dei bambini al quarto anno di scolarità, e di età compresa tra i nove e i dieci anni. Lo studio, partito su iniziativa dell'International Association for the Evaluation of Educational Achievement - IEA - e coordinato dall'International Study Center dell'università di Boston che ha già curato la precedente edizione IEA PIRLS 2001, si configura come studio longitudinale inteso a valutare i livelli di comprensione della lettura al quarto anno della scuola primaria nei sistemi educativi dei 42 paesi partecipanti. 

In particolare, IEA PIRLS-ICONA 2006 (studio Iea sulla COmprensione della lettura dei bambini di Nove Anni) rappresenta la componente italiana dello studio internazionale e mira sia a verificare orizzontalmente i livelli di competenza di lettura ponendo a confronto i diversi sistemi scolastici, sia a mettere in evidenza e confrontare verticalmente tendenze e mutamenti verificatisi nell'insegnamento della lettura e nei suoi esiti nell'arco dei cinque anni che separano l'indagine del 2001 da quella del 2006. A questo scopo le prove di lettura dell'IEA PIRLS-ICONA 2006, costruite su testi di nuova proposta e scelta, comprendono una parte di testi già utilizzati - e secretati - nello studio del 2001. 

Lo studio del 2006 si basa essenzialmente sullo stesso quadro di riferimento concettuale elaborato nello studio precedente, il Framework and Specifications for PIRLS Assessment 2001, al quale sono state apportate alcune modifiche ed integrazioni suggerite dalle esperienze e dai risultati ottenuti. Le modifiche riguardano i seguenti punti:

· nella definizione di reading literacy, il concetto di partecipazione alle varie comunità di lettori viene ulteriormente specificato in comunità di lettori a scuola e nella vita quotidiana 

· descrizione più dettagliata degli scopi e dei processi di lettura, corredata di più numerosi esempi per ciascun tipo di processo 

· rielaborazione del concetto di apprendimento della lettura rapportato agli scopi di lettura dei bambini della fascia d'età in questione, sottolineando in particolare il leggere per apprendere e il leggere per acquistare consapevolezza di sé e del mondo 

· specificazione di una più articolata tipologia testuale all'interno delle due grandi divisioni tra testo letterario e testo informativo, con una descrizione dettagliata dei contenuti, strutture e linguaggio tipici dei testi di tipo letterario e con una categorizzazione dei testi informativi secondo criteri più ampi della semplice distinzione "cronologico e non-cronologico" 

· esemplificazione più dettagliata del rapporto tra tipo di testo e scopo di lettura 

· approfondimento del rapporto tra processi di lettura e livello di difficoltà del tipo di testo 

· aggiornamento dei riferimenti bibliografici con nuovi titoli e studi sulla lettura dal 2000 in poi

Schema del sistema di verifica. Il numero totale dei test per la verifica della comprensione della lettura nel sistema PIRLS-ICONA 2006 aumenta rispetto al precedente e comprende 12 fascicoli, più un libretto di lettura, ciascuno costituito di due brani. I brani, in totale 5 informativi e 5 letterari, si ripetono nei fascicoli secondo una precisa rotazione simile a quella adottata per il PIRLS 2001. Sia il tempo di esecuzione delle prove (1 ora e 20 minuti, oltre al tempo destinato alle risposte al questionario) sia il numero di testi (due brani di lettura per studente) rimangono inalterati rispetto al PIRLS 2001.

Tipi di testo utilizzati nel PIRLS-ICONA 2006. La tipologia testuale dei brani su cui sono costruite le prove di comprensione è la stessa utilizzata nel PIRLS-ICONA 2001: testi di tipo narrativo e di tipo informativo, quest'ultimo con la medesima variante di un testo informativo con funzione prevalente pragmatica (si tratta di un pieghevole con indicazioni utili nelle escursioni a piedi). La proposta e la scelta dei testi è stata fatta con la collaborazione di tutti i coordinatori nazionali allo scopo di assicurare il grado maggiore di adeguatezza dei testi in termini di rispetto per le diversità culturali dei paesi partecipanti.

Strumenti per la raccolta delle variabili di sfondo. Gli strumenti utilizzati per esplorare le condizioni di contesto che influenzano la lettura dei bambini comprendono quattro questionari - per lo studente, l'insegnante, la famiglia e il dirigente scolastico - basati su quelli già usati nello studio del 2001, con le modifiche ed integrazioni apportate alla luce dei risultati lì ottenuti, oltre ad un nuovo questionario sul curricolo di lettura, per il confronto di contenuti, metodi, procedure di insegnamento della lettura nei vari paesi.

Attività del 2005 per la realizzazione dello studio. Le attività del 2005 si sono centrate sullo Studio Pilota condotto nel mese di aprile e hanno riguardato la messa a punto degli strumenti di valutazione, le operazioni di somministrazione, l'addestramento dei valutatori, la valutazione e codifica delle prove aperte, la registrazione dei dati, il loro invio al centro di Amburgo e la successiva analisi. Di cruciale importanza sono le attività di collaborazione con le 40 scuole partecipanti, volte ad ottenere sia l'adesione allo studio, sia il sostegno allo svolgimento di tutte le rigorose procedure di somministrazione delle prove. In questo contesto si sono svolti all'INValSI seminari di addestramento per i coordinatori e somministratori che hanno curato, per lo Studio Pilota 2005, la somministrazione delle prove IEA PIRLS-ICONA in ciascuna scuola. 
Altre attività riguardano l'approfondimento degli aspetti di sfondo entro cui si colloca lo studio PIRLS per la pubblicazione della PIRLS Encyclopedia, una raccolta dei profili nazionali, volti a fornire un quadro articolato delle caratteristiche demografiche, socio-economiche, culturali, politiche ed educative di tutti i paesi partecipanti. 

Piano di campionamento per lo Studio 2006. Come per lo Studio del 2001, il piano di campionamento è a cura di Statistics Canada, a cui si è unito il DPC di Amburgo. Il piano utilizza la stessa metodologia e gli stessi strumenti adottati in altre indagini IEA, in particolare nelle indagini sulla matematica e le scienze IEA TIMSS. I paesi partecipanti hanno concordato, e seguono, rigorosamente tutte le fasi del campionamento in stretta collaborazione con gli esperti di Statistics Canada, garantendo così una perfetta aderenza ai criteri di scelta delle scuole e delle classi e il risultato finale di un'affidabile confrontabilità dei dati tra tutti i paesi. Il campione italiano per lo Studio definitivo del 2006 comprende circa 150 scuole per un totale di circa 3700 studenti. Lo Studio Pilota del 2005 ha coinvolto 40 scuole per un totale di circa 1300 studenti.

ICCS 2006-2010
International Civic and Citizenship Education Study

Il progetto. L'obiettivo generale della ricerca è quello di indagare in che modo i giovani, in vari paesi del mondo, sono preparati per svolgere in modo attivo il proprio ruolo di cittadini. L’ International Civic and Citizenship Education Study (ICCS), è la terza indagine promossa dalla Iea sul tema dell'educazione alla cittadinanza. La prima ricerca (Iea Ce) risale agli anni '70 e si è conclusa, nel 1975, con la pubblicazione del volume Civic Education in Ten Countries : An Empirical Study, di R. Farnen, A. N. Oppenheim, J. Tourney. Negli anni '90 si è svolta la seconda indagine (Iea CivEd), i cui risultati sono stati presentati nel 2001. 

L'indagine comparativa ICCS si propone di rilevare le conoscenze, le competenze e gli atteggiamenti degli studenti in ambito di educazione alla cittadinanza. La realizzazione dello studio prevede la somministrazione agli studenti di una prova cognitiva, di un questionario sugli atteggiamenti e di un questionario sulle variabili di sfondo. Verranno utilizzati anche un questionario scuola e un questionario insegnanti, allo scopo di approfondire la conoscenza delle variabili di contesto. Nella prima fase del progetto si procederà con un'indagine del contesto nazionale, durante la quale si raccoglieranno informazioni relative all'area della educazione civica e della educazione alla cittadinanza nei vari paesi partecipanti (aspetti legati ai contesti politici, culturali ed educativi) 

SITES 2006
Second Information on Technology in Education Study 2006

Il progetto. IEA SITES è uno studio comparativo internazionale focalizzato sull'influenza delle Tecnologie dell'Informazione e della Comunicazione (TIC) sull'apprendimento degli studenti a scuola. In particolare, IEA SITES 2006 è il terzo studio comparativo internazionale di questo tipo: esso intende contribuire a capire le differenze tra insegnanti e scuole di diversi sistemi scolastici nell'uso delle TIC nell'insegnamento e nell'apprendimento. Lo studio, progettato come un'indagine su scuole e insegnanti, prevede la somministrazione di tre questionari ad un campione di circa 400 scuole secondarie di primo grado. 

I risultati attesi sono:

-  confronti internazionali di un complesso di indicatori in grado di descrivere l'uso delle TIC nella didattica;
- indicazioni per le politiche d'innovazione tecnologica nell'istruzione e nella formazione;
-   analisi approfondite dell'impatto delle tecnologie sui processi di insegnamento e apprendimento.

TEDS-M
Teacher Education and Development Study – Mathematics
Il progetto. IEA TEDS-M 2008 è uno studio comparativo sulla prima formazione dei docenti che insegneranno matematica nell’istruzione primaria e secondaria di primo grado. TEDS-M intende studiare in particolare i legami tra le politiche della prima formazione dei docenti, le pratiche effettive e i risultati ottenuti.

L'indagine fornirà ai paesi partecipanti un’occasione per confrontare il proprio sistema di formazione con altri approcci di altri paesi. In molti paesi la formazione degli insegnanti negli ultimi anni è divenuta un'area di grande interesse per i decisori politici. Da ciò sono scaturite ricerche sull'importanza centrale sulle competenze dei docenti nel miglioramento della preparazione degli studenti. A livello internazionale l’indagine parte anche dalla necessità di reclutare e preparare una nuova generazione di docenti dato che un gran numero degli attuali insegnanti sta raggiungendo l’età del pensionamento. 

B. RICERCHE OCSE 
(Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico)
L'OCSE è un'organizzazione internazionale, costituita a Parigi nel 1961, che aiuta i governi a far fronte alle sfide economiche, sociali e ambientali poste dall'economia mondiale. Essa raggruppa attualmente 30 paesi industrializzati e intrattiene relazioni attive con circa 70 paesi in tutto il mondo, svolgendo un ruolo guida nella definizione di buone pratiche e nella promozione del buon governo nei settori pubblici e privati. Grazie alle sue attività di analisi e di supervisione settoriale, l'OCSE permette agli Stati di preservare la competitività dei loro settori economici chiave, favorendo inoltre l'adozione di nuovi orientamenti strategici. Attraverso convenzioni, decisioni e raccomandazioni, l'OCSE contribuisce a promuovere l'adozione di nuove regole nei settori in cui ciò è ritenuto necessario. 

Sito ufficiale: http://www.oecd.org 
RICERCHE OCSE IN CORSO A PARTECIPAZIONE ITALIANA
OCSE-PISA 2006 
Programme for International Student Assessment
Il progetto.  PISA 2006 è il terzo ciclo di PISA (Programme for International Student Assessment), indagine internazionale promossa dall'Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OCSE) per accertare le competenze dei quindicenni scolarizzati nelle aree della comprensione della lettura, della matematica e delle scienze. Ogni ciclo dell'indagine approfondisce in particolare un'area: nel primo ciclo (PISA 2000) è stata la lettura, nel secondo (PISA 2003) è stata la matematica. Questo ciclo approfondisce l'area relativa alle scienze. 
PISA 2006 intende rilevare le competenze scientifiche (scientific literacy). Con questo termine ci si riferisce non soltanto al possesso di specifiche conoscenze scientifiche, ma anche alla capacità di utilizzare in modo funzionale tali conoscenze in contesti di vita reale. Più in particolare, esso comprende:

· le conoscenze scientifiche e il loro uso per identificare domande, per acquisire nuove conoscenze e per trarre conclusioni fondate su problemi di carattere scientifico 

· la comprensione delle caratteristiche che contraddistinguono la scienza come forma di conoscenza umana e come forma di indagine 

· la consapevolezza di come la scienza e la tecnologia concorrono a determinare l'ambiente materiale, intellettuale e culturale in cui si è inseriti; 

· la disponibilità a confrontarsi criticamente con problemi che implicano una dimensione scientifica e con le idee della scienza.

Obiettivi. PISA 2006 condivide gli obiettivi fondamentali di PISA:

· mettere a punto indicatori delle prestazioni degli studenti quindicenni comparabili a livello internazionale 

· individuare le caratteristiche dei sistemi scolastici dei paesi che hanno ottenuto i risultati migliori, in termini di livello medio delle prestazioni e di dispersione dei punteggi, in modo da trarre indicazioni relative all'efficacia delle politiche scolastiche 

· fornire dati sui risultati dei sistemi di istruzione in modo regolare, in modo da consentire un loro monitoraggio per orientare eventuali provvedimenti innovativi e di riforma.

Piano delle attività. PISA 2006 si articola nel modo seguente: 

· 2004
Fase preparatoria: elaborazione, traduzione e adattamento degli strumenti di rilevazione 

· 2005 

· Prova sul campo 

· Analisi dei risultati della somministrazione di prova 

· Revisione degli strumenti di rilevazione

· 2006
Studio principale 

· 2007 

· Presentazione del rapporto internazionale 

· Presentazione dei rapporti nazionali

Metodi e strumenti di indagine. Come nelle due precedenti fasi di PISA, la popolazione oggetto di indagine è quella degli studenti quindicenni.

Gli strumenti utilizzati in PISA 2006 sono:

· Prove per la rilevazione delle competenze degli studenti, comprendenti quesiti relativi alle competenze nell’ambito delle scienze, della lettura e della matematica, questi ultimi già utilizzati nelle due precedenti fasi. L'analisi delle risposte degli studenti a tali quesiti consentirà non soltanto di stabilire possibili relazioni tra le diverse competenze indagate, ma anche di individuare le eventuali differenze nelle prestazioni degli studenti in una dimensione diacronica. 

· Questionario Studente, per la rilevazione delle variabili di sfondo relative alla provenienza socio-economica, alle caratteristiche dell'indirizzo di studi seguito e alle motivazioni e atteggiamenti nei confronti della scuola e dell'apprendimento delle scienze. Nel questionario è anche presente un numero limitato di domande, che intendono raccogliere informazioni sulla familiarità degli studenti con le tecnologie dell'informazione e della comunicazione. 

· Questionario Scuola, rivolto ai dirigenti scolastici, ai quali si richiede di fornire informazioni relative a: tipo di scuola e sue caratteristiche, risorse disponibili, caratteristiche dell'utenza, coinvolgimento dei genitori, professioni legate alle scienze e mercato del lavoro. 

· Questionario Genitori, finalizzato alla raccolta di informazioni aggiuntive sul ruolo dei genitori nell’educazione scientifica degli studenti.

